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  Autore




  





  Carlo Ponte, Vice Prefetto emerito, è nato ad Altomonte (CS) il 27 novembre 1945, risiede a Rende.




  Laureato in Scienze Politiche ed in Giurisprudenza, abilitato all’esercizio della professione forense, iscritto al Foro di Cosenza, Revisore Ufficiale dei Conti, è profondo conoscitore degli enti locali per avervi operato, prima, per oltre dieci anni ed amministrato, poi, in qualità di Commissario prefettizio, numerosi Comuni della provincia, tra i quali Cosenza (sub-commissario), Castrovillari (sub-commissario), Cassano allo Ionio, Corigliano Calabro, Paola, Bisignano, Cariati, Cetraro, Comunità Montana Alto Tirreno di Verbicaro ed altri.




  Quale esperto di Finanza degli Enti Locali è stato Commissario Liquidatore di Comuni dissestati.




  Ha presieduto Commissioni di accesso presso enti locali, al fine di verificare infiltrazioni e condizionamenti di tipo mafioso.




  Nel ruolo di Vice Prefetto, è stato responsabile di tutte le consultazioni elettorali (politiche, amministrative, regionali, provinciali, comunali, europee e referendarie) svoltesi nella provincia di Cosenza a partire dagli anni novanta e sino al 30 giugno 2010.




  Tuttora presiede la Commissione Elettorale Circondariale di Castrovillari.




  Abstract




  





  Guida Pratica da porre a disposizione di tutti coloro che ricoprono, ovvero hanno intenzione di ricoprire, la gravosa attività di amministratore locale, alla luce dei Decreti Legislativi 31 dicembre 2012 n. 235 (G.U. n. 3 del 4.1.2013) e 8 aprile 2013 n. 39 (G.U. n. 92 del 19.4.2013), che hanno riscritto le disposizioni normative, riguardanti gli amministratori locali, in materia di incandidabilità, il primo, e di inconferibilità e incompatibilità, il secondo.




  Vengono presi in esame, dapprima, fase per fase, gli adempimenti che, secondo le normative vigenti - non sempre rinvenibili in un T.U. - debbono essere svolti, da chi si vuole candidare a consigliere comunale, partendo dalla convocazione dei comizi, per poi approfondire le fattispecie relative alle cause ostative alla assunzione della carica ovvero allo svolgimento del mandato, una volta effettuata la convalida degli eletti.




  Viene, inoltre, trattato lo status degli amministratori locali con particolare riguardo ai diritti e doveri dei consiglieri.




  La Guida, infine, contiene la modulistica da utilizzare al momento della presentazione della candidatura, per come prevista dal Ministero dell’Interno, nonché una serie di quesiti trattati dallo stesso M.I., nonché la principale giurisprudenza formatasi, con riguardo alle fattispecie trattate.




  Premessa




  Dopo avere organizzato e diretto – nella qualità di Vice Prefetto - tutte le operazioni elettorali connesse alle consultazioni politiche, amministrative, europee e referendarie svoltesi nella provincia di Cosenza, per oltre quindici anni, ed avere – nello stesso periodo - presieduto le Commissioni Elettorali Circondariali di Rossano e Castrovillari (quest’ultima tuttora in corso), ho tratto il convincimento che possa essere di grande ausilio e, soprattutto utile ai fini di una immediata consultazione, una guida stile vademecum destinata, principalmente, a tutti coloro che ricoprono, ovvero hanno intenzione di ricoprire, la gravosa attività di amministratore locale.




  I procedimenti che vengono descritti sono applicabili a tutti gli amministratori comunali.




  Vengono presi in esame dapprima, fase per fase, gli adempimenti che, secondo le normative vigenti - purtroppo non rinvenibili in un unico T.U. - debbono essere svolti, da chi si vuole candidare a consigliere comunale, partendo dalla convocazione dei comizi, per poi approfondire le fattispecie relative alle cause ostative alla assunzione della carica ovvero allo svolgimento del mandato, una volta effettuata la convalida degli eletti.




  Viene, inoltre, trattato lo status degli amministratori locali con particolare riguardo ai diritti e doveri dei consiglieri.




  La guida, infine, contiene la modulistica da utilizzare al momento della presentazione della candidatura, per come prevista dal Ministero dell’Interno, nonché una serie di quesiti trattati dallo stesso M.I., nonché la principale giurisprudenza formatasi, con riguardo alle fattispecie trattate.




  L’autore




  Parte Prima




  1. presentazione della candidatura




  1.1 La fase preparatoria: Simbolo o contrassegno, candidati, sottoscrittori e documentazione necessaria.




  Preliminarmente occorre evidenziare che tutto il procedimento elettorale è basato su una legislazione speciale per cui, come vedremo in seguito, alcune norme vigente in materia di procedimenti amministrativi non si applicano a tale fattispecie.




  Ne consegue che ogni fase, relativa alle consultazioni elettorali, trova riscontro in una specifica previsione normativa che non ammette deroghe e/o eccezioni, se non disciplinate dalla norma stessa.




  Per le elezioni comunali, una volta emanato il decreto con il quale il Prefetto convoca i comizi elettorali, i Sindaci, dei comuni interessati, provvedono ad affiggere apposito manifesto con l’indicazione della data in cui si svolgeranno le consultazioni.




  Tale attività viene, di norma, svolta 45 giorni prima della data fissata.




  Da questo momento comincia quello che, gli addetti ai lavori, chiamano conteggio alla rovescia, si contano, cioè, i giorni, in modo decrescente, che mancano alla data fissata per recarsi alle urne.




  


  Documentazione necessaria per presentare la candidatura a consigliere comunale.




  Entro il termine sopra detto, ossia 30°-29° giorno antecedente la data (si fa riferimento al 1° giorno della votazione), fissata, ai sensi degli artt. 28 e 32 citati occorre, materialmente, consegnare nelle mani del Segretario Comunale, o chi lo sostituisce legalmente, la seguente documentazione:




  a. Candidatura alla carica di Sindaco e lista dei candidati alla carica di consigliere comunale, completa con le firme dei sottoscrittori autenticate a norma di legge;




  b. Dichiarazione di presentazione della lista;




  c. Certificati (anche cumulativi) che i presentatori della lista sono iscritti nelle liste elettorali del comune;




  d. Dichiarazione di accettazione della candidatura per la carica di Sindaco e per la candidatura di consigliere comunale;




  e. Certificati attestanti che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un comune della Repubblica;




  f. Modello (triplice copia a colori ovvero in b/n) del contrassegno di lista, aventi dimensione, rispettivamente, di cm. 10 e di cm. 3.-




  g. Copia del programma amministrativo, che va affisso all’Albo del comune.




  h. Copia del bilancio preventivo di spesa (solo per i comuni superiori a 50.000 abitanti).




  


  Approfondimenti sulla documentazione




  A. Numero dei Candidati




  I candidati compresi nella lista devono essere contrassegnati con un numero d’ordine progressivo.




  Con la lista deve anche essere presentato il nome e cognome del candidato alla carica di sindaco e il programma amministrativo. (Per i comuni superiori a 50.000 abitanti, ai sensi




  dell’art. 30 c.2 Legge n. 267/2000, va presentato, anche, il bilancio preventivo di spesa da rendersi pubblico mediante affissione all’albo pretorio).




  Di tutti i singoli candidati, sia alla carica di sindaco sia a quella di consigliere comunale, compresi nella lista deve essere indicato oltre al cognome e nome, il luogo e la data di nascita.




  Per i candidati alla carica di consigliere comunale che siano cittadini dell’Unione europea, deve essere specificato anche lo Stato di cui siano cittadini.




  La Lista, oltre al candidato Sindaco, dovrà avere un numero di candidati consiglieri NON superiore al numero dei consiglieri assegnati all’Ente e NON inferiore ai tre quarti dei consiglieri da eleggere per i comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti o, NON inferiore ai due terzi per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, con arrotondamento all’unità superiore, qualora il numero dei candidati da comprendere nella lista contenga una cifra decimale superiore a 50.




  Quando i candidati compresi nella lista fossero in numero inferiore a tale limite, la lista verrà ricusata.




  Se la lista, poi, dovesse contenere un numero di candidati superiore al massimo consentito, la Commissione Elettorale Circondariale (in seguito CEC) provvederà a ridurla a tale limite, cancellando gli ultimi nominativi, ai sensi degli articoli 30 e 33 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570.




  Allo scopo di evitare che persone prive dell’elettorato attivo, partecipando alle elezioni in qualità di candidati, possano falsarne i risultati, il testo unico 16 maggio 1960, n. 570, agli articoli 28, quinto comma, e 32, settimo comma, numero 3), richiede, esplicitamente, che l’atto di presentazione delle candidature sia corredato dei certificati nei quali si attesta che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica.




  Per i cittadini dell’Unione europea, il certificato indica che essi sono iscritti nella lista elettorale aggiunta prevista dall’articolo 1 del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, o, qualora l’iscrizione non sia ancora avvenuta, che i medesimi hanno presentato la domanda di iscrizione – al comune di residenza - entro il termine stabilito dall’articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo.




  Anche per tali certificazioni NON è consentita l’autocertificazione.




  Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad una lista.




  


  A.1 – Obbligo delle donne nella lista




  A seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 215/2012 – che ha introdotto il comma 3 bis all’art. 71 del T.U.E.L., nelle liste dei candidati DEVE essere assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi.




  Nelle medesime liste inoltre, per i comuni compresi tra 5.000 e 15.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei candidati. Il calcolo si arrotonda all’unità superiore. ([1])




  A fronte di quanto sopra, in sede di espressione del voto, ciascun elettore, oltre a votare per un candidato alla carica di sindaco, segnando il relativo contrassegno, nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti, può esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati compresi nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto.




  Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.




  Per il numero dei candidati ed il numero dei presentatori si rinvia alla Parte Terza, Tabelle n.1 e n. 2.-




  


  B. La dichiarazione di accettazione della candidatura




  Ai sensi dell’articolo 28, quarto comma, e articolo 32, settimo comma, numero 2 del testo unico n. 570/1960, con la lista deve essere presentata, anche, la dichiarazione di accettazione della candidatura da parte di ogni candidato, sia alla carica di sindaco, sia alla carica di consigliere comunale.




  Unitamente a tale dichiarazione, il candidato DEVE rendere una dichiarazione sostitutiva – ai sensi dell’art. 46 del T.U. del DPR n. 445/2000 – attestante l’insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all’art. 10 del D. Lgs. n. 235/2012. ([2])




  Per la compilazione di tale dichiarazione non è richiesta alcuna speciale formulazione. È necessario, però, che essa contenga l’esplicita dichiarazione del candidato di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 10 (insussistenza cause di incandidabilità, di cui si dirà in seguito) del decreto legislativo 31.12.2012, n. 235.




  Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ciascun candidato alla carica di sindaco deve dichiarare, oltre l’accettazione della candidatura, il collegamento con la lista o le liste presentate per l’elezione del consiglio comunale.




  La dichiarazione di accettazione della candidatura deve essere firmata dal candidato e autenticata da una delle persone indicate dall’art. 14 Legge n. 53/1990 e con le modalità previste dall’art. 21 c. 2 del DPR n. 445/2000.




  Per i candidati che si trovino eventualmente all’estero, l’autenticazione della dichiarazione di accettazione della candidatura deve essere effettuata da una autorità diplomatica o consolare italiana.




  Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso comune né in più di due comuni qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno, e chi è stato eletto in un comune non può presentarsi candidato in altri comuni.




  È invece da ammettere che la candidatura per la elezione a consigliere comunale possa essere presentata contemporaneamente a quella di consigliere circoscrizionale dello stesso comune: in caso di contemporanea elezione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 57 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.




  Per quanto riguarda la problematica relativa alla rinuncia della candidatura, si rappresenta che la legge non contiene alcuna disposizione in merito.




  Sulla questione si è, comunque, dell’avviso – in linea con la giurisprudenza del Consiglio di Stato (Sezione quinta, decisione 1º ottobre 1998, n. 1384) – che l’accettazione della candidatura non crea di per sé vincoli giuridici, ma dà luogo ad un impegno fiduciario che può essere rinunciato attraverso un’autonoma dichiarazione di volontà.




  Tuttavia – per garantire quelle esigenze di certezza che caratterizzano il procedimento elettorale e tenuto conto che la rinuncia alla candidatura può incidere sulla stessa ammissibilità della lista – tale rinuncia va prodotta con le stesse modalità e negli stessi termini previsti per la presentazione delle candidature. Vale a dire sino al momento della consegna della lista e relativa documentazione, al Segretario comunale.




  Ciò significa che eventuali rinunce intervenute dopo la scadenza di detti termini esplicheranno effetti solo sul diritto all’elezione del rinunciatario, non potendo più incidere sulla composizione della lista.




  


  C. Il simbolo ovvero Contrassegno di lista




  Si premette che il candidato alla carica di sindaco, nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, dovrà essere affiancato da un contrassegno e, nei comuni con più di 15.000 abitanti, dovrà essere affiancato dal contrassegno o dai contrassegni delle liste collegate.




  Affinché la Commissione Elettorale Circondariale non ricusi il loro contrassegno, i presentatori dovranno, nel proprio interesse, evitare che esso sia identico o possa facilmente confondersi con quello di altra lista già presentata o con quello notoriamente usato da partiti o raggruppamenti politici cui sono estranei i presentatori medesimi.




  L’uso dei contrassegni di lista riproducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento è consentito. In tal caso occorre espressa autorizzazione, rilasciata dal legale rappresentante del partito, sottoscritta con firma autenticata.




  Ai sensi degli articoli 30 e 33 del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni, è vietato, inoltre, l’uso di contrassegni che riproducono immagini o soggetti di natura religiosa (immagini della Vergine, dei Santi, ecc.)




  Il modello del contrassegno dovrà essere presentato in triplice esemplare e potrà essere anche figurato, e sarà riprodotto sulle schede di votazione con i colori del contrassegno depositato.
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